
Caratteristiche salienti

Unità didattica 1 – Caratteristiche e 
cambiamenti delle industrie culturali e creative



Dalle caratteristiche salienti emerse nel XX 
secolo ai cambiamenti più recenti

Modificazioni fondamentali o cambiamenti di 
superficie sorretti da continuità di fondo?

Questioni e problemi posti da modificazioni/ 
continuità

L’analisi di Hesmondhalgh



«Epoca professionale aziendalistica»

Un passaggio molto importante (secondo 
Hesmondhalgh et al.). Definita anche «epoca 
professionale complessa» o «epoca della 
produzione culturale»)



Industrializzazione (importanti investimenti di 
capitale, divisione del lavoro, produzione 
meccanizzata) + mercificazione (beni e servizi 
come merci → ossia crescente importanza delle 
questioni commerciali, ecc.)



Ma anche presenza di grandi corporation della 
produzione culturale  forte integrazione 
verticale, ossia svolgono all’interno la maggior 
parte delle fasi/funzioni necessarie a produrre il 
bene o servizio





Oligopolio hollywoodiano 

Pochissime (grandi) imprese 
controllavano l’intera catena 
del valore/filiera



Proprietà, finanziatori

Nella stessa epoca, cambiamento anche negli 
assetti proprietari. Nella maggior parte dei casi 
proprietà/controllo a un numero di detentori di 
pacchetti azionari



Organizzazione, management, ecc.

E ancora, altri 
cambiamenti. Prevalere 
dei team di progetto, 
che comprendono 
soggetti diversi, che 
svolgono funzioni 
diverse per la 
realizzazione del bene 
o servizio



Manager creativi
(es. direttori di produzione, addetto selezioni 
di nuovi artisti, caporedattori)

Personale creativo primario 
(es. musicisti, sceneggiatori, registi, 
giornalisti, autori, ecc.)

Personale tecnico (specializzato)
(es. fonici, operatori di macchina, compositori 
tipografici, page designer, ecc.) 

Addetti al marketing

Personale semi-qualificato, dequalificato
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Internazionalizzazione

(Per alcuni ambiti delle ICC) intensificazione 
dell’internazionalizzazione   libero commercio 
di beni culturali, ecc.



Creatività, commercio

Diventa ancor più forte la questione della 
negoziazione (e spesso del conflitto) 
creatività/commercio



Hesmondhalgh D., Le industrie culturali, cap. 2

Testi di riferimento


